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FESTOSO RITORNO 
ALLA TERRA NATALE 

Giornata certamente indimenticabile 
quella del 12 agosto per un folto grup­
po di nostri corregionali residenti ormai 
da diversi anni a Torino e soci di quel 
dinamico « Fogolàr furlàn ». Essi, tor­
nati nella terra natale per un breve pe­
riodo di vacanza, hanno voluto rendere 
omaggio alle massime autorità di Udine, 
e al festoso e commovente incontro si 
sono uniti altri soci del sodalizio, giun­
ti espressamente dal capoluogo del Pie­
monte per non mancare all'eccezionale 
appuntamento. 11 gruppo era guidato dal 
presidente del « Fogolàr ». comm. An­
tonio Picco, ed accompagnato nelle vi­
site dal vicepresidente dell'Ente « Friuli 
nel mondo », gen. Eugenio Morra, dal 
direttore dott. Ermete Pellizzari e dal 
consigliere Ottavio Valerio, il quale ul­
timo rappresentava anche, insieme con il 
cav. Antonio Faleschini. la Società filo­
logica friulana. 

L'appuntamento dei a friulani di To­
rino » era stato fissato in piazza del Duo­
mo, da dove il corteo delle macchine 

Mons, Zaffonato 
visita i friulani 
neir Argentina 

Sana stati ospiti dei nastri uf­
fici i sigg. Annibale ed Elsa Del­
la Picca (quest'ultimo ex vicepre­
sidente del « Circola friulano » 
di Avellaneda), latori di un mes­
saggio di saluto all' Ente da parte 
del nostri coi regionali residenti 
in Buenos Aires. Nel contempo, i 
due emigrati hanno consegnato 
all'arcivescovo di Udine, maiis. 
Zaffonato, un indirizzo d'omaggio 
e di devozione, accompagnata 
dall'invito di visitare i friulani 
del Piata. Il Presule ha data lo­
ro la formale assicurazione che 
non mancherà d'Incontrarsi con I 
friulani di Buenos Aires nel cor­
so del sua viaggio In .Argentina, 
fissata per II prossima novembre, 
per visitare le comunità friulane. 
Accompagnino mans. Zaffonato i 
più fervidi auguri dell'Ente. 

f sigg. Della Picca ringraziano 
infine dalle nostre colonne, a no­
me del sodalizio di .Avellaneda. 
I sindaci dei Comuni friulani che 
hanno invialo fotografie panora­
miche del nostri paesi. 

(sulla prima auto scoperta era stato is. 
salo il gagliardetto del « Fogolàr » ) ha 
raggiunto il colle del Castello, dove una 
.Messa è stala celebrala nella stupenda 
chiesa di Santa Maria, la più antica di 
cui si conservi testimonianza nella città 
(risale probabilmente al periodo longo­
bardo), ricca di suggestivi affreschi. Ha 
officialo l'arciprete della Metropolitana, 
mons. Riccardo Travani, assistito da Pa. 
dre David Maria Turoldo, un sacerdote 
che onora il Friuli con la sua opera di 
poeta e di drammaturgo. Il sacro rito è 
stato dedicato a tutti i friulani che. spar­
si nel mondo, riaffermano le bellissime 
doli di laboriosità e di tenacia della no­
stra gente. Al Vangelo, mons. Travani 
ha pronuncialo toccanti parole, ricordan­
do innanzi tutto coloro che non hanno 
fatto ritorno dalle innumerevoli vie del­
l'emigrazione, che si sono spenti lonta­
no dalle loro case natali, lasciale per gua­
dagnare onestamente per se e per i pro­
pri cari il pane d'ogni giorno, e con un 
felice richiamo ha sottolineato come l'an­
gelo semovente del Castello stenda la 
sua mano verso ogni punto dell'orizzon­
te a salutare e benedire i figli del Friu­
li disseminali sotto lutti i meridiani e 
i paralleli della terra. L'officiante ha an­
che ricordato che fu proprio sul colle 
del Castello che venne fondato l'Ente 
« Friuli nel mondo », la benemerita isti­
tuzione che tiene vivo, nel cuore dei 

nostri corregionali all'estero, il ricordo 
e l'amore per la « piccola patria ». e ha 
posto l'accento sul significato che la pa­
rola « fogolàr ») ha per tutti i friulani e 
per gli emigrati in ispecie : una fiamma 
accesa nell'amore per la casa e per la 
famiglia. Mons. Travani ha concluso la 
sua commovente orazione esorlando i friu­
lani residenti a Torino — e, con essi. 
lucri i lontani dal Friuli — a fare sem­
pre del « fogolàr » la luce che illumina, 
riscalda e prepara all'avvenire. 

Dopo il saero rito, la comitiva ha vi­
sitato il salone che già fu sede del Par­
lamento friulano: ha fatto da guida il 
direttore del Civico Museo, dott. .Aldo 
Rizzi. I soci del « Fogolàr » di Torino 
si sono qumdi recati in Municipio, do­
ve, nell'antisala .Ajace. il sindaco di Udi. 
ne. prof. Bruno C'adelto. ha rivolto ai 
graditissimi ospiti il saluto della civica 
.Amministrazione e dell'intera cittadinan­
za, e ha ricordato la recente visita da 
lui fatta, in occasione dell'Esposizione 
u Italia "61 I). a Torino e al sodalizio, 
del quale potè constatare di persona 
il fervore d'iniziative e lo spirilo di con­
cordia. Nel formulare ai « furlàns di Tu. 
rin » l'augurio più schietto e cordiale, il 
sindaco ha offerto al « Fogolàr » un'arti­
stica riproduzione in bronzo dello stem­
ma della città. Successivamente, la co­
mitiva ha reso omaggio all'arcivescovo 
mons. Giuseppe Zaffonato, cui è stata 
presentala con brevi parole dal vicepre­
sidente dell'Ente, gen. ^lorra. Il Presu­
le, dopo essersi affabilmente intrattenu­
to con tutti e dopo essersi informalo 
quanti fossero i friulani residenti in To­
rino (impossibile precisarlo, gli è stato 
risposto: dai cinque ai diecimila), ha ri-
volto agli astanti una paterna allocuzio­
ne. « Il Signore vi assista e vi dia salute 
— egli ha detto — premi la vostra te­
nacia e vi infonda la gioia e la volontà 
del lavoro, e soprattutto — ha sottoli­
neato — la gioia del lavoro, in essa es­
sendo la fonte della vera ricchezza : poi­
ché la gioia del lavoro e della famiglia 
è preparazione alla gioia di Dio ». L'ar. 
civescovo ha soggiunto che quando, nel 
prossimo autunno, farà visita agli emigra­
ti friulani residenti in .Argentina, ricor­
derà loro con affetto i corregionali di 
Torino. Ha imparlilo quindi ai presenti 
la benedizione. 

.A mezzogiorno, cerimonia nel salone 
di Palazzo Belgrado, sede dell'Ammini­
strazione provinciale, dove erano ad at­
tendere i soci del « Fogolàr » piemontese 
il presidente avv. Agostino Candolini, il 
vicepresidente prof. Ribezzi, il consiglie­
re prof. Bertoli e il doti. Manfredi. 
Prendendo la parola, il comm. Candoli­
ni ha detto di essere ancora pervaso dal­
l'atmosfera di cordialità che lo accolse 
nella sede del « Fogolàr » di Torino in 
occasione della visita all'Esposizione del 

(Continua In seconda pagina) 

La conca di Barcis. trasformata dall'operosità e dall'ingegno dell'uomo In un lago artificiale di straordinaria, incante­
vole bellezza. Nella specchio tersissitno del lago si riflettono le case del quieto paese e lo scenario dolomitico dei monti. 

LE m m ALPISE DI (ÌIAIS 
Quante sono le idee, le riflessioni gen­

tili, spesso ricche di delicata pO'isia, che 
scaturiscono dalla nostalgia dei nostri 
emigrati? L^Ente « Friuli nel inondo ». 
attraverso le visite che, soprattutto du­
rante l'estate, si succedono ininterrotta­
mente nei suoi uffici, ne ha esempi — 
lo si può ben dire — quotidiani. L'a­
more per la terra natale, se trova mil­
le modi per manifestarsi, trova anche 
mille motivi per alimentarsi. Non è ve­
ro, del resto, che basta un nonnulla (u-
no scorcio di paesaggio, una canzone, 
un fiore, una cosa semplicissima, talo­
ra addirittura banale in apparenza) a ri­
portarci, attraverso la concatenazione dei 
ricordi, ad altri tempi e ad altri luoghi 
della nostra vita? E non è vero che cia­
scuno di noi trova in alcuni aspetti del­
la realtà precisi simboli carichi di un 

Friuli nel mondo 
è il vostro giornale 

Dìffondotelo ! 

Abbonatevi ! 

Un'Inquadratura di Giais, In Comune di Avlaiia : la frazione ha travato, da qual­
che anno in qua, un cespite di guadagno nell'esportazione di stelle alpine. 

laro dolce significata? Né è Infrequen­
te il caso che un Intero gruppo umano 
ami attribuire ad un aggetta della qua-
tidlanltà un'Immagine spirituale di se 
stessa: si pensi al cjavedàl e al fogolàr e 
a quali sentimenti essi suscitano In noi 
friulani. 

Abbiamo fatta queste considerazioni 
tornando col pensiero a quanto ci ha e-
spasto una del tanti aspiti dell'Ente : il 
sig. Armando Sgalfa, vicesegretario del 
« Centro friulana » di Mendoza. Egli ci 
sottolineava, nel cordiale colloquio che 
con lui abbiamo avuto, come I friulani 
emigrati nell'Argentina (e non solò es­
si, abbiamo ragione di credere) sentis­
sero viva e pungente la presenza della 
« piccola patria » nelle stelle alpine : 
perchè — il sig. Sgoifo ci diceva — Il 
candido e vellutato fiore è un richiamo 
preciso e irresistibile al monti che fan­
no da corona al Friuli cingendola in un 
fermo ed affettuoso abbraccio. E non 
è forse vero — venivamo meditando tra 
noi — che una delle più belle villatte 
della nastra terra, quella che piìi dure­
volmente affida alla gloria il nome di 
Arturo Zardlni e ha la forza di com­
muovere sino alle lacrime chiunque la 
ascolti — si intitola appunto « Stelutis 
alpin'is »? 

Come, dunque, non dar ragione al no­
stro ospite e ai nostri fratelli nella lon­
tana Repubblica sudamericana? E' sta­
ta allora che abbiamo pensato alle stel­
le alpine di Gials. Sono fiori che hanno 
una loro piccola starla. 

Giais è una piccola frazione del Co­
mune di Aviano. e la sua popolazione, 
nella stagione In cui si dà corso al ta­
glio del fieno, ha la ventura di raccoglie­
re le molte « edeliceis » che da anni, in 
quella località, nascono naturalmente. 
Come tanti paesi della nastra regione, 
Gials non può vantare ricchezze: ma le 
stelle alpine sono, per i frazionisti, un 
non indifferente cespite di guadagno. 
Accade infatti che essi, dopo aver rac­
colto gli immacolati fiori dei monti, li 
spediscano all'estero, dove non manca­
no ditte che ne fanno larga richiesta. 
In tal modo, annualmente entrano nelle 
modestissime casse del frazionisti di Giais 
cifre che oscillano fra i 14 e 16 milioni 
di lire; e in tal modo un piccolissimo 
lembo del Friuli, sotto forma di tante 
delicate stelle floreali, fa ingresso in mi­
gliaia e migliaia di case di tutto II man­
do. Va aggiunto che in Giais vi sona ma­

ni sapienti che, con speciali procedi­
menti, curano la conservazione delle 
« edeliceiss » e con esse compongono qua­
dretti di delicato gusta artistica. Una 
speciale menzione, a questo riguardo, 
merita il m.a Lorenzin, il quale ha cor­
tesemente offerto all'Ente alcuni hellis-
siiiil esemplari di tali compaslzioni che 
hanno un'incantevole grazia: la grazia 
che emana dalla semplicità e dalla gen­
tilezza, di cui le stelle alpine sono esse 
stesse un'espressione e un simbolo. 

All'atto di accomiatarci dal sig. Sgoi­
fo, gli abbiamo donato uno dei quadret­
ti del m.a Lorenzin perchè recasse quel 
piccola frammenta di Friuli nella remo­
ta Mendoza : i suoi occhi, mentre le ma­
ni ricevevano l'affettuoso amaggio, era­
na quelli di un iiamo commossa e felice. 

Ai Fogolars,, 
Rivolgiamo viva pre­

ghiera alle « Famèis » e 
ai « Fogolars » che inten­
dono far pervenire ai fa­
miliari dei loro soci gli 
auguri per il Natale, a 
trasmettere i nastri al­
l' Ente « Friuli nel mon­
do » in tempo debito, .sì 
che giungano ai nostri uf­
fici entro i primi giorni 
del mese di dicembre. 
Ciò per consentirci di far 
ascoltare agli interessati i 
messaggi durante le feste 
natalizie. 

Raccomandiamo inol­
tre di inviarci, con i na­
stri, un elenco contenen­
te l'esatto nome, cogno­
me e indirizzo dei mitten­
ti dei singoli messaggi, 
nonché l'esatto nome, co­
gnome e indirizzo delle 
persone cui i messaggi so­
no destinati. 
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centenario dell'unità d'Italia, e dopo aver 
ricordato la simpatica accoglienza tribu­
tatagli ha affermalo come proprio nella 
sede del sodalizio egli avesse potuto con­
statare il sentimento di amore e di at­
taccamento che lega tutti i friulani alla 
terra natale e alle sue tradizioni. A tale 
proposilo, il vicepresidente dell'Ammini­
strazione provinciale ha sottolineato che 
la « friulanità » dei nostri corregionali 
residenti in Tf)rino è la riprova della lo­
ro italianità, e che sono deplorevoli cer­
ti sciovinismi, che purtroppo si riscon­
trano anche in Friuli, i quali vorrebbe­
ro separare la regione dalla Nazione. 
« La regione — egli ha detto — è par­
te integrante dello Stato ; solo così può 
essere intesa. E' necessario operare nella 
Nazione per il benessere generale ». Por­
gendo infine l'augurio di sempre miglio­
ri fortune al « Fogolàr » di Torino, ai 
suoi soci e alle loro famìglie, Pavv. Can­
dolini ha offerto in dono al comm. Pic­
co una copia della « Nuova antologia del­
la letteratura friulana » del prof. D'A-
ronco e un contributo per le attività del 
sodalizio. Ha risposto il sig. Licurgo Dal-
masson, ex presidente del « Fogolàr », 
che ha ringraziato tutte le autorità di 
Udine per la commovente accoglienza e 
ha coneluso dicendo : « Noi siamo giun­
ti nella terra dei nostri avi come in pel­
legrinaggio ; vi ritorniamo tutti gli anni. 
Siamo come le rondini che tornano al 
loro nido : lo vorremmo vedere, di anno 
in anno, più bello e più forte, in peren­
ne sviluppo commerciale e industriale, 
in modo che gli emigranti non debbano 
lasciarlo mai più ». Agli ospiti è stato 
quindi offerto un signorile rinfresco nel 
corso del quale Ottavio Valerio ha pro­
nunciato, in friulano, un acclamalo brin­
disi in cui ha inneggiato all'unione e 
alla concordia di tutti i lavoratori friu­
lani nel vasto mondo. 

La comitiva ha poi raggiunto Cividale, 
l'antica « Forum Julii », da cui la no­
stra regione ha tratto la denominazione. 
Cordialissima l'accoglienza del sindaco 
sen. Guglielmo Pelizzo, che si è detto 
lieto e onorato della visita dei soci del 
« Fogolàr » di Torino alla sua città, a 
nome dei cui abitanti ha porlo agli ospi­
ti il saluto affettuoso. Il pranzo ufficia­
le è stato consumato nella trattoria «Al 
Fortino» su un'altura da cui si domina 
un incantevole panorama. Nel corso del 
banchetto, il gen. Morra, a nome del­
l'Ente « Friuli nel mondo », ha donato 
al sodalizio un artistico « cjavedàl » in 
miniatura, accompagnando l'omaggio con 
il saluto del presidente ministro Tessito­
ri, tratefenuto a Roma dagli impegni del 
suo alto incarico, e con l'annuncio che 
nel prossimo anno si ritroveranno a Udi­
ne i « Fogolars furlans » di tutta Italia 
e d'Europa. Hanno anche preso la pa­
rola Ottavio Valerio, Padre David Maria 
Turoldo, il consigliere provinciale sig. 
Vinicio Talolli, il cav. Antonio Fale­
schini, il presidente dell'Ente provin­
ciale per il Turismo on. Faustino Bar­
bina, il doti. Manfredi, il sig. Dalmas-
son e il prof. Carlo Mulinelli direttore 
del Museo di Cividale. 

Nel pomeriggio, la comitiva ha rag­
giunto una delle più belle zone del Friu­
li : Palla valle del Natisone, con festose 
soste a S. Pietro e sulla linea di fron­
tiera italo-jugoslava oltre Stupizza, dove 
era ad attendere i gitanti il sindaco del 
capoluogo delle Convalli, geom. Luigi 
Crueil. La giornata friulana dei soci del 
« Fogolàr » di Torino si è conclusa a 

larda sera a S. Daniele, il cui sindaco, 
cav. Giorgio Zardi, ha avuto per gli 
ospiti parole che sono slate il degno eug-
gello dell'affetto della « piccola patria » 
verso i suoi figli tornati dal Piemonte 
a farle omaggio nelle persone delle sue 
più alte autorità. 

SINDACI DELL'ISONTINO 
Come abbiamo ripetutamente comuni­

calo, il 28 e 29 maggio si sono svolte 
nella provincia di Gorizia le elezioni per 
il rinnovo del Consiglio provinciale e 
delle Amministrazioni comunali (non si 
è votato nei tre Comuni di Romans d'I­
sonzo, Ronchi dei Legionari e Villesse. 
dove le elezioni avranno luogo nel pros­
simo biennio). Mentre siamo lieti di pub­
blicare i nomi dei sindaci eletti, formu­
liamo loro e alle Amministrazioni da es­
si presiedute l'augurio cordiale di buon 
lavoro per il sempre maggior progresso 
e benessere delle rispettive popolazioni. 
Ed ecco l'elenco, in stretto ordine alfa­
betico : 

Copriva del Friuli : cav. Giuseppe Ma-
rangon ; Carmòns : doli. Renato Godeas ; 
Dolegna del Colilo : sig. Luigi Jacopit ; 
Doberdò del Lago: sig. Andrea Jarc; 
Forra d'Isonzo : sig. Giuseppe Pettarin ; 
lagllano-RedIpuglia : sig. Luigi Galbiati ; 
Gorizia: doti. Luigi Polerzio; Gradisci 
d'Isonzo : sig. Marino Di Bert ; Grado : 
ci.v. Carlo Salvini; Mariano del Friuli: 
m.^ Giuseppe Silvestri ; Medea : m.^ Gior­
dano Cisilin ; Monfalcane : geom. Naza-
rio Romani ; Marara : sig. Oliviero Bat-
tiston; Massa: sig. Luigi Medeot ; Sagra-
do : m.» Enzo Furlani ; .S. Canzian d'I­
sonzo : sig. Giuseppe Fabris ; S. Floria­
no del Colilo : sig. Ermenegildo Podver-
sig ; .S. Lorenzo di Mossa : dott. Giovan­
ni Clocchialli ; S. Pier d'Isonzo ; sig. 
Dante Clan ; Savogna d'Isonzo : sig. Giu­
seppe Cescut ; Staranzano : sig. Ottone 
Zanolla ; Turriaca : sig. Giorgio Cosolo. 

Antiche case di Carnla, fedeli custodi dei nostri costumi. 

MESSAGGI DA BUENOS AIRES 
Sono giunti recentemente da Buenos 

Aires all'Ente «Friuli nel monda» (ne 
è stato latore il cav. Oreste Biasutto, so­
cio benemerito ed ex presidente del iiFa-
galàr» della capitale argentina) messag­
gi di saluta, incisi su nastra, diretti da 
nastri corregionali colà emigrati all'indi­
rizzo dei familiari residenti In Friuli. 

I messaggi sano stati fatti ascoltare 
agli interessati nei nastri uffici in Udine 
e nelle sedi del Municipi di Tolmezzo, 
Ampezzo, Azzano Decimo. S. Giorgio del­
la Richinvelda e Bertiolo, alla presenza 
delle autorità comunali. All'audizione in 
Ampezzo era presente, fra gli altri. Il sig. 
Giuseppe Crazzolo, già presidente della 
iiSocietà friulana» bonarense, tornato al 
paese natale per trascorrervi un breve pe­
riodo di vacanza. 

Superfluo dire con quanta commozio­
ne i messaggi dei cari lontani sono stati 
ascoltati dai familiari: anche perchè 
quelle parole di saluto e di augurio, quel-

ONORATI GLI EMIGRANTI 
A PANNA E A CAV ASSO NUOVO 

La festa dell'Assunta segna, per Pan­
na e per Cavasso Nuovo, la data di ce­
lebrazione della festa dell'emigrante: è 
questa, anzi, una tradizione che è venu­
ta assumendo, nel corso degli anni, il 
valore d'un rito. Facile intuire perchè, 
per la festa in onore dei propri figli dis­
seminati in lutto il mondo, i due paesi 
abbiano scelto il giorno di Ferragosto : 
perchè questo è il tempo in cui nume­
rosi emigrati fanno ritorno alle loro ca­
se per le vacanze accanto ai propri cari. 

Come per il passato, i rappresentanti 
dell' Ente « Friuli nel mondo », nelle 
persone del direttore dott. Ermete Pel­
lizzari e del consigliere Ottavio Valerio, 
hanno presenziato alle due manifestazio­
ni : il loro intervento ha voluto signifi­
care la solidarietà della nostra istituzio­
ne verso i nostri lavoratori all'estero •— 
che tanto a Fanna che a Cavasso Nuovo 
sono un'autentica schiera •— i quali con 
la loro tenacia e la loro operosità ten­
gono alto il nome della nostra regione. 

A Cavasso Nuovo, la giornata ha avu­
to inizio con una Messa solenne celebra-

Una veduta panoramica di Sequals, paese caro a tantissimi nostri emigrati. 

ta dinanzi all'altare sormontalo dal pan­
nello ligneo raffigurante la partenza del­
l'emigrante, opera dello scultore udinese 
Max Piccini. Dopo il rito religioso, nella 
piazza adiacente, incorniciata dalle ban­
diere di tutti gli Slati del mondo dove 
i lavoratori di Cavasso risiedono (i ves­
silli erano issati su agili antenne poste 
tult'intorno al perimetro), le manifesta­
zioni celebrative. Particolare significalo 
ha assunto l'omaggio di una « lampada 
della fraternità » a due emigrati da par­
te dei fanciulli. Il Comune ha offerto ai 
lavoratori un rinfresco, e a sera il paese 
è stato allietato da una manifestazione 
folcloristica e illuminalo a festa. 

A Fanna, la Messa è slata celebrata 
nel santuario di Madonna di Strada, si­
tualo su uno dei colli che dominano la 
verde piana : nel tempio ardeva la lam­
pada offerta da alcuni anni dagli emi­
grati alla loro celeste Patrona. Per la cir­
costanza, è stata posta la prima pietra 
della casa del rettore del santuario, alla 
realizzazione della quale hanno dato il 
loro generoso contributo anche i lavora­
tori fannesi all'estero. Con nobili paro­
le, l'arciprete di Spilimbergo ha rievo­
cato la figura e l'opera di Padre Fedele 
da Fanna, che con i suoi sludi, frullo 
di lunghi viaggi, onorò il paese natale. 
Da parte sua, il parroco, anche a nome 
del sindaco, ha rivolto agli emigrati tor­
nali alle loro case, e in procinto di far 
ritorno nelle varie Nazioni del mondo, 
calorose parole di benvenuto. Tanto il 
don. Pellizzari che Ottavio Valerio, do­
po essersi fatti interpreti del saluto au­
gurale del presidente dell'Ente « Friuli 
nel mondo », ministro sen. Tessitori. 
hanno esorlalo gli emigranti fannesi a 
mantenersi fedeli alle tradizioni di amo­
re alla famiglia e alla « piccola patria », 
di rettitudine e di .spirito di sacrificio 
proprie dei nostri corregionali. Con squi­
sita gentilezza i bimbi del paese hanno 
fallo omaggio di un mazzo di fiori al 
cav. Toffolo, decano degli emigranti di 
Fanna. La bella, indimenticabile giorna­
ta si è conclusa con una manifestazione 
folcloristica in piazza e con uno spetta­
colo pirotecnico. 

le frasi calme di amore e di nostalgia, 
ricambiavano le espressioni che gli stessi 
familiari avevano indirizzato agli emi­
grati - tramite VEnte — In occasione 
delle festività pasquali. Non ci si accusi 
— per carità — di retorica quando af­
fermiamo che più d'un volto di madre e 
di sposa era solcato dalle lacrime, che 
più di un singhiozzo è risuanata nel si­
lenzio delle sale. Questa è la verità. 

Vivissima la gratitudine espressa ai di­
rigenti dell'Ente, sia nella sede di via 
.Missionari che ad Ampezzo, Tolmezzo, 
Azzana X, S. Giorgio della Richinvelda e 
Bertiolo, per l'iniziativa che ha consen­
tito di aggiungere un nuova motivo di 
affetto e di ricordo al tantissimi che le­
gano indissolubilmente le anime di co 
laro che hanno varcato l'Oceano a quei 
le delle famiglie rimaste In Friuli ad at 
tenderli. 

^ B A D 1 O ) 

Sagra di Carnla 
a Villasantina 

Gran folla di valligiani alla quarta 
edizione della « festa della canzone » 
tenutasi a Villasantina. Per la sua 
95^ trasmissione dedicata agli emigrati. 
« Radio Friuli nel mondo » ha registra­
to alcuni dei brani più salienti della 
manifestazione, in modo da consentire 
ai nostri lavoratori lontani di conoscere 
quanto di me<;lio Tanima della Carnia 
sa esprimere in una sua sagra. Vengono 
offerte agli ascoltatori una sonata di fi­
sarmonica eseguita da un emigrante, il 
sig. Arancino Contin ; una nuova vii-
lotta dal titolo « Lis stagjons » su testo 
poetico di Adelgiso Fior e musica del 
dott. Felice Cimatti nelPesecuzione del 
coro di Villasantina diretto dal m.o Er-
nesl<) Dario ; una vivace e gustosa 
(( Stajare dal mio paìs » musicata dal 
m.o Guido Cergoli su parole di Dino 
Virgili e cantata da Galdino Turco; una 
nuova canzone friulana presentata al 
Festival di Pradamano, « Tiare lonta­
ne » di Donato : ed infine due antiche 
villotte popolari della Carnia cantate dal 
complesso « I paesani » di Prato Car-
nico. sotto la direzione del m.o Can-
cian : « La panadute » e « Mieli ». la 
quale ultima è un vero gioiello di pu­
rezza melodica su un testo toccante per 
la sua stessa semplicità. 

La trasmissione, che si avvale di un 
brevissimo lesto parlato, è stata curata 
da Ermete Pellizzari. 
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Volate B.O.AX. 
i più moderni e veloci aerei del mondo 

collegano i 5 continenti 

N I G E R I A e G H A N A Turboelica Britannia 312 
partenza da Roma per: 
ICANO: ogni martedì, mercoledì, giovedì, sabato e domenica 
LAGOS : ogni martedì, mercoledì, giovedì e sabato 
ACCRA: ogni venerdì e domenica 
(servizi B.O.A.C, NIGERIAN AIRWAYS e GHANA AIRWAYS) 

A U S T R A L I A Aviogetti Boeing 707 
partenze da Roma ogni martedì, giovedì e sabato, con arrivo, 
in meno di 3.3 ore, a: 
DARWIN, BRISBANE, MELBOURNE e SYDNEY 
(servizi QANTAS - Linee Aeree Australiane) 

C A N A D A e U . S . A . AviogettiComet4-RoUs-Royce707 
e Turboelica Britannia 312 

partenze (in coincidenza con i servizi B.E.A.) da: 

MILANO : ogni giorno 
VENEZIA : ogni martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 
T O R I N O : ogni giovedì e domenica 
R O M A : ogni giorno 
N A P O L I : ogni martedì, giovedì, sabato e domenica 

CLASSE TURISTICA PER NIGERIA, GHANA, 
L'AUSTRALIA, GLI STATI UNITI ED IL CANADA 

CLASSE ECONOMICA PER CANADA ed USA 
A TARIFFE CONSIDEREVOLMENTE RIDOTTE 

Prenotazioni e informazioni presso le Agenzie di Viaggi autorizzate, 
la BEA - British European Airways - Uffici di ROMA, MILANO, 
NAPOLI. VENEZIA, FIRENZE, TORINO, GENOVA, e gli Agenti 
Generali : per la Sicilia, le Isole Eolie e la provincia di Reggio 
Calabria, G. Micali s.r.L Via F. Crispi 18, Messina . per il Veneto 
(esclusa la provincia di Venezia), Trentino e Alto Adige, G. Cusmato 
Via Preti 34A, Castelfranco Veneto (Treviso) • per Ascoli Piceno e 
provincia, U. Brunozzi Via Trento 28, Ascoli Piceno • per le Pro­
vincie di Asti, Alessandria, Novara e Vercelli, Rag. G. Bonola Corso 

Garibaldi 29, Gattinara (Vercelli). 

Per il Friuli, Venezia Giulia e Trieste, V. Boem Via Candotti 9, 
Codroipo (Udine). 

All'avcuguardia della navigazione aerea le 

BOM 
= VI offre i migliori serviti 

BRITISH OVERSEAS AIRWAYS CORPORATION IN ASSOCIAZIONE CON lA S.A.A., lA C.A.A., LA E .A .AC, L* QANTAS. 
-^ l A TEAL, LA NIGERIAN AIRWAYS E LA GHANA AIRWAYS. '*! 
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LA MOSTRA DEL GRASSI 
Ripetulamente e da più parli — su au­

torevoli riviste di cultura e su diffu-3! 
quotidiani — è slato posto l'accento sul 
valore e sull'esemplarità della mostra del 
pittore carnico Nicola Grassi, allestita 
nella chiesa di S. Francesco a Udine e 
rhe è la prima di una serie di «Biennali 
d'arte amica» che si prefip;f;ono di qu.i-
lificare culluralmenle il capoluogo del 
Friuli creando anche un richiamo turi-
slieo di grande portala, e di affrontare 
melodicamente e scientificamente lo stu­
dio delle maggiori personalità artistiche 
della nostra regione. Grazie all'iniziativa 
delle «Biennali» sarà perlanlo possibile 
in fulur<t e non solo agli studiosi, ma 
a lutto il pubblico friulano — prender 
diretta conoscenza dell'opera di grandi ar­
tisti nostri quali il Carneo, il Bombelli. 
il Carlevaris e la triade ottocenlesca Po. 
liti-Tominz-Grigolelli. tanto per citare al­
cuni nomi. 

La mostra del Grassi (nato nel 1682 a 
Formeaso, mori a Venezia, dove visse a 
lungo, nel 1748) ospita una serie cospi­
cua di opere del grande artista friulano, 
che la critica più recente — particolar 
merito ne spelta a quell'insigne studioso 
dell'arte veneta che è il prof, (iiuseppe 
Fiocco — ha restituito alla sua gloria 
nel quadro della pittura italiana del Sel-
lecenlo : la rassegna raccoglie infatti 73 
tele. Ire incisioni, una slampa, due dise­
gni e una fotografia di disegno : opere 
gentilmente prestale da Musei, da parroc­
chie e da privali del Friuli, del Veneto 
e di Paesi stranieri. Direttore della mo­
stra il doti. Aldo Rizzi, il giovane e va­
lente studioso che è anche direttore del 
civico Museo di L'dine. Da ricordare altre­
sì che. in occasione della rassegna (inau­
gurata il 25 giugno, chiuderà i battenti 
il 15 ottobre), sono stati dati alle stam­
pe un'ottima monografia sul Grassi ad o-
pera del prof. Fiocco e un accuratissimo 
catalogo contenente — con l'elenco, l'il­
lustrazione particolareggiata e la ripro­
duzione fotografica di tutte le opere e-
sposte — scritti del prof. Bruno Cadet­
to, sindaco di Udine e presidente del Co­

mitato organizzatore, del dott. Rizzi, del 
prof. Giuseppe Marchetti e del prof. Giu­
seppe Gallo. Monografia e catalogo sono 
stali stampali, rispettivamente, da due c-
gregi editori udinesi : Del Bianco e Do-
rctli. 

Non è questa la sede per un diffuso 
giudizio crilico sull'arte del Grassi. Dire­
mo s(dlanto - facendo eco al doli. Riz­
zi — che il cammino del pittore carnico 
è stalo dei più impegnati e coerenti, che 
i personaggi dei suoi quadri ( larga parie 
occupano, nella sua produzione, i sogget­
ti di carattere religioso) sono rappresen­
tali nella loro più autentica dimensione 
selciale ed umana, che egli ha saputo crea­
re stupendi brani di poesia. Il che spie­
ga il vivo successo di critica e di pub-
lilico arriso alla mostra, che giustamen­
te è siala dichiarala «encomiabile» e ci­
tala ad esempio. 

^k«!»^ «ì^>dUÀ«s;&lX«S!r<>k<«»a&<L.AKÀa«À< 

yico di Forni di Sopra, can il gruppo del monte Crldala. 

OSPITI GRADITI DELL'ENTE 
Eccoci a mantener fede a una promes­

sa di cui Fassoluta mancanza di spazia 
ci ha costretta a rimandare da tempo la 
assalvlineiita : un nutrito elenco di ami­
ci che, in occasione del loro ritorno in 
Friuli per trascorrere presso I propri ca­
ri un più a mena breve periodo di va­
canza, hanno valuto essere graditi ospi­
ti dei nostri uffici. Ci è Impossibile, pur­
troppo, dedicare a ciascuno — come pur 
varremmo - - anche poche righe: tutti 
sappiano, però, che la piibblicazlane del 
loro nome sottintende tutto quanta essi 
ci hanno delta e che resta appuntata nel-
Falbo del nastri visitatori: Feutuslusmo 
per le nostre iniziative e la soddisfazione 
per II giornale. I saluti ai familiari e 
ai conoscenti, le notizie sulle attività di 
ciascuno degli ospiti, I suggerimenti, I 
consigli e — perchè no? — I rilievi al 
nastro lavora. Grazie infinite a tutti. 
Questa l'elenca: cui altri, naturalmente, 
seguiranno. 

Bellina Placido e Paolina. Stali Uniti, 
anche a n(une del sig. Ferdinando Pri-
mus : Zucchi Giacomo. Canada : Urban 

IL CENTENARIO DELL'UNITA' 
E DUE ARTISTI DEL FRIULI 

Alla celebrazione del centenario del 
l'unità d'Italia hanno dato l'apporto del­
le loro capacità creative anche due arti­
sti friulani : l'ing. Guido Veroi e lo xi­
lografo Tranquillo Marangoni. 

-^ll'ing. Veroi. medaglista della Zecca 
(ricordiamo che fu lui a modellare nel 
«verso» del nuovo scudo italiano da cin­
quecento lire le tre caravelle pisane che 
simboleggiano l'ardimento umano sulle 
vie del mare), è stato affidato l'incarico 
di allestire il bozzetto delle nuove mone­
te da L. 500 per la celebrazione dell'e­
vento centenario : a Marangoni, nativo di 
Pozzuolo e residente a Monfalcone. sono 
slati commissionati dal Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazioni i dise­
gni per la serie di sei francobolli (da 
L. 15, 30, 40, 70, 115 e 300) celebrativi 
dello slesso storico evento. 

Il compilo affidalo a Marangoni era di 
dare in sintesi, attraverso sei raffigura­
zioni, l'idea del processo di ereazione e 
di consolidamento dello Stato italiano u-
nitario e indipendente, propulsore di una 
società volta alla conquista d'una moder­
na civiltà. Ed ecco, nell'ordine cronolo­
gico, i sei episodi figurativi realizzali dal­
lo xilografo nostrano : ultimo colpo di 
cannone risorgimentale sulla fortezza di 
Gaeta il cui crollo significò quello del 
regno delle due Sicilie e la nascila del 
regno d'Italia ; Palazzo Carignano a To­
rino, prima sede del Parlamento italiano ; 
Palazzi della Signoria e degli Uffizi a 
Firenze, seconda sede del Parlamento ita­
liano : Palazzi Montecitorio e Madama a 
Roma, sede definitiva dei due rami del 
Parlamento italiano : le strutture di Luigi 
Nervi alla mostra di «Italia 61» a To­
rino, espressione del lavoro italiano, pri­
mo fattore della moderna civiltà italiana. 

Per svolgere i sei temi Marangoni ha 
lavoralo ad una ventina di sludi prepa­

ratori, alla fine concretati in tredici boz­
zetti bicolore a tempera. Fra questi tredi­
ci bozzetti, d'accordo con i responsabili 
del Ministero delle Poste e Telecomuni­
cazioni, l'artista ha tratto i sei definitivi 
che sono siali approvali dalla compelen-
le (iiunla d'arte, costituita presso il Mi­
nistero del Tesoro. 

DIPLOMA 
Apprendiamo con vivo piacere che il 

sig. Gianfranco Plenizio, nostro apprez­
zalo collaboratore (egli è figlio del cav. 
Leandro Plenizio, direttore del gruppo 
corale di S. Lorenzo di Sedegliano, sim­
paticamente noto agli ascoltatori della 
rubrica «Radio Friuli nel mondo» per le 
pregevoli esecuzioni di numerose nostre 
villotte). si è brillantemente diplomato 
in pianoforte presso il Liceo musicale 
«Iacopo Tomadini» di Udine. Rallegra-
nienli ed auguri, di vivo cuore, al gio-
\ane maestro. 

Nino. .Sud .Africa: Fabris avv. Nicolò, 
Milano: Domini Pietro. Germania; Pa­
dre Francesco-.Maria .Maddalena, ("anada : 
Terenzani I.ecmardo. Svizzera, anche a 
nome del padre, sig. Guido, definitiva­
mente rimpatrialo dalla Libia ; Arban 
John \a lcr io . LS.A ; Mion Sante. USA. 
anche a n<une dei sigg. Giovanni Penzi e 
Rolando Vlanarin ; Paronuzzi Mercina. 
Kalanga. anche a nome del marito sig. 
Luigi : Zanotti Elisa. Canada, con i fi­
glioli Riccardo e Bruna : Cornelio Maria. 
Canada, con le figliole Giuseppina e Ol­
ga, anche a nome del marito e papà sig. 
Fausto; Bilussi Gian Carlo, Svizzera; 
.Spagn<do (jclmira in Delerin, Argentina, 
anche a nome del « Fogolàr furlàn » di 
Rosario ; Di Poi Cesare, USA, anche a 
nome del sig. Bonin ; doli. Dario Del 
Fabbro, Sassari, prima a mezzo del fi­
glio e poi personalmente; Milan Eugenio. 
.Argentina; Balligelli Gina. Somalia, an­
che a nome del marito sig. Angelo ; Del 
Torre Delma e marito, Francia ; Buri-
gana Alceo. .Argentina; Ganzini Gildo, 
Stali Uniti ; Bocchini D., .Africa ; Zam-
bon Celso, .Stati Uniti; Petrucco Oreste, 
.Australia, con la gentile consorte signora 
Ida e c(m la figlia Bettina ; Pitis .Ame­
lio, definitivamente rimpatriato dal Ve­
nezuela : Tossut Giacomo, Canada ; Ber­
lin .Achille. Stali Uniti; Dal .Molin Ma. 
rio. USA : sig. Jaiza, Svizzera, con con­
sorte e figliolo; Zappetti Gioiella, Cana­
da, anche a nome del cognato sig. Arri­
go .Serafini ; don Trigatli, Svizzera ; Gran­
di Tiziano. Belgio ; Fior Adelgiso, Mila-
iio ; Dolccl .Severino. Argentina, con con­
sorte e bambina ; Maraldo Domenico, A-
f rica : Caslencllo Margherita. Francia ; 
.Sevino Ivano, Francia, con la gentile 
consorte signora Maria e con la figlia 
Enrichella. anche a nome del sig. Giu­
seppe Dcgano : Perloldi Rosa, Francia, 
anche a nome del marito sig. Luigi ; Mar-
lina Veliano, Olanda, con il figlio Vanni; 
Bearzi Timo, definitivamente rimpatria­
to dalla Svizzera; Bearzatlo Gio Anto­
nio. Francia ; Porisiensi don Silvio, Da­
nimarca ; De Luca .Alfredo, Canada, an­
che a nome del fratello don Aurelio ; Ba-
schera Basilio. Belgio; Pezzetta Severi­
no. Germania ; .Marangone Bruno e gen­
tile signora. Svizzera ; Stabile Bruno, 
Svizzera ; Copelli Vittorio, Germania, a 
mezzo della gentile consorte; Pascullo 
\ andalo. Stali Uniti; Odorico comm. 
Pietro, Danimarca ; Padovan Enrica ved. 
Losego, rimpatriala definitivamente dagli 
LS.A; De Marco Augusta in Landsberg, 
Stati Lnlti : Peressini Ferdinando, Fran­
cia ; Paroni Elio, .Argentina, anche a no­
me della gentile consorte signora Italia 
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Primus : Palman Luigi. .Argentina ; Del­
la Picca Fiso ed Annibale. Argentina : 
Deolli Emma. Svizzera. 

Un cenno particolare riserviamo agli 
ospiti che ci hanno fatto visita a nome 
del « Fogolars » all'estero. 

Il sig. Antonio Billisnich, che in se­
na al sadallzla friulano di Melbourne 
(Australia) è stata più volte consigliere, 
ci ha recato 1 saluti di tutti i soci e ci 
ha Illustrata le malte attività della fio­
rente istituzione. A nome della stesso 
« Fogolàr » del Victoria ci hanno fatta 
visita II consigliere anziano sig. Primo 
Anzil. che era accompagnata dalla gen­
tile consorte signora Maria e dalla fi­
glioletta Wally. e i sigg. Albina e Benia­
mino Colautti. la cui figliola Tina è te­
soriera del sodalizio. 

Quattro gli ospiti che ci hanno reca­
to Il saluto e l'augurio — cui affettuo­
samente ricambiamo — di « Fogolars » 
della Repubblica .Argentina: il cav. Ore­
ste Biasutto ci ha consegnata, a nome 
della « Società friulana » di Buenos Ai­
res, nastri contenenti saluti di nostri emi­
grati ai familiari; il sig. Armando Sgoifo 
ci ha messa al corrente delle pili recenti 
attività del uCentro friulana» di Mendo­
za. di cui è vicepresidente; Il sig. Valen­
tino Marchiol ci ha parlata a lunga della 
vita della « Fumèe » di Rosario e il sig. 
Cesare Zorzin (lo accoinpagiiava II sig. 

Dino Calligaris^ di quella del KFagolàm 
di Paratia. 

Graditissima anche la visita del sig. 
Vincenzo Vallar, nativa di Chievolis e 
residente a Neic York, Il quale ci ha ver­
sato l'abbonam. 1962 per se e l'abbanam. 
1961 e 62 per II sig. Luigi MiniiittI, e 
ci ha intralteiiuta a lunga sulle attività 
del nostri carreglanali nella metropoli 
statunitense. Cortese ospite del nostri uf­
fici pure 11 sig. Lmberto Del Fabbro. 
tornata a Collallo da Adelaide (Austra­
lia) per respirare una benefica boccata 
d'aria della terra natale: era accompa­
gnato delFamico Allegra Celso Fabro e 
dal parroco di Vendoglla. 

Ospite d'onore. Infine. Padre Raffaele 
Centi, trentino, il quale dalle nostre co­
lonne saluta tutta la camuiiità italiana 
di Taranto (Canada) e in particolar mo­
do le singole .Associazioni e i Clubs di 
.4zzano Decimo. S. Quirino e Baniila, 
nonché la uFamèe furlane» del capoluo­
go dell'Ontario. Attraverso I loro presi­
denti. Padre Centi invia auguri agli iscrit­
ti, esortandoli a non venire mai meno 
al fine che le istituzioni si sono prefisse : 
l'unità e la concordia per la riafferma-
ziane e la difesa d'un retaggio di cristia­
na civiltà. Un cara ricardo al caro fal-
claristlca delF Italo-Canadiuii Recreatlan 
Club di Toronto e ai dirigenti sigg. Za-
niiil e Venier, e voti fervidi di sempre 
maggiori affermazioni alla squadra di cal­
cio «Italia», cui 11 sacerdote trentino ri­
carda che lo sport è sana ricreazione che 
affratella gli animi. Padre Centi era ac-
conipagiiata da un missionario friulano: 
Padre Natale Durigon, residente nel Giia-
trnnala. Il quale ci ha recato i saluti (li 
ricambiamo centuplicati) dei nastri lavo­
ratori In quella Nazione del Centra A-
merlca, e in particolare l'augurio di Pu-
dre Faustina Piemante, nativo di Buia, 
cui facciamo giungere l'espressione della 
nastra più viva cordialità. 

.Abbiamo delta altre volte che la no­
stra è una grande, affettuosa famiglia. 
Per tale ragione, comuni sono le gioie, 
comuni I dolori. Pertanto ci rallegriamo 
can il sig. Celso Zambon che ha fatta 
ritorno In Friuli dagli USA per contrar­
re matrimonia, e can la signara Augusta 
De Marco in Landsberg tornata per fe­
steggiare, can 11 marito statunitense, le 
nozze d'argento. Rallegramenti anche al 
figlio del sig. Leone Rigullo (Olanda) per 
la sua... resurrezione. Per un increscioso 
errore (purtroppo, non slamo Infallibili; 
e le confusioni sana sempre possibili, in 
tanto alto numero di nomi e di notizie) 
lo avevamo data come morto. Egli, gra­
zie al Cielo, è pili vivo che mai, e ha 
considerata II nostra equivoco come un 
augurio di lunga vita. 

Condoglianze, infine, alla signora Eli­
sa Zanolli per la scomparsa del suo caro 
papà, sig. Giovanni Piasentin. 

CI HANNO LASCIATL.. 

// panorama di Claut. dominato dalla male del Monte Resettiim. 

Leonilde Miani 
Lo scorso 30 giugno, a Santiago del 

Chile. dove risiedeva da dodici anni, si 
è spenta la buona signorina Leonilde 
Miani. cognata del presidente del sodali­
zio friulano, sig. Pio Piemonte, ed ella 
slessa friulana essendo nativa di Buia. 
Unanime il cordoglio dei soci del «Fogo­
làr» che avevano avuto modo di apprez­
zare le doli di cortesia e di generosità 
dcH'estinla. e vasto il compianto nella 
comunità italiana, in seno alla quale la 
signorina Miani godeva di profonda sti­
ma e considerazione. Affabile e laborio­
sa, ella aveva sempre avuto una buona 
parola per tulli, un consiglio e un'esorta­
zione per quanti ricorrevano a lei fidu­
ciosi di comprensione e di aiuto. Alle 
esequie hanno partecipato tulli i com-
piinenti il «Fogolàr» di Santiago e un 
f()llo numero di nostri connazionali, che 
hanno voluto testimoniare alla cara scom­
parsa il loro affetto. 

Ai familiari della signorina Leonilde 
Miani e al sodalizio di Santiago le espres­
sioni del nostro più vivo cordoglio ; alla 
memoria dell'estinta il nostro commosso, 
estremo saluto. 

Pietro Melocco 
Si è spento a Sydney (Australia) il 

sig. Pietro Melocco, già presidente ono­
rario di quel «Fogolàr». Nato a Toppo 
nel 1883, parti per il «nuovissimo conti­
nente» nel 1908 e due anni più lardi fu 
raggiunto dai fratelli Antonio e Galliano 
insieme ai quali delle vita ad un'azienda 
che in breve assunse vasta rinomanza non 
soltanto in Australia ma anche nella 
Nuo\a Zelanda e nelle isole dell'Ocea­
nia. Esperti lavoratori del mosaico e del 
terrazzo, i fratelli Melocco non tardaro­
no ad estendere il campo della loro atti­
vità costruendo case, chiese e pubblici 
edifici (alcuni dei quali autentiche ope­
re d'arie), che fu possibile ammirare in 
ini opuscolo stampato in loro onore nel 
1958. i|uan(lo Pietro e Galliano (Anto­
nio era deceduto nel 1948) ebbero la sod­
disfazione di celebrare il 50° anniversa­
rio della loro attività. 

Nei lunghi anni d'assenza da Toppo, 
che rivide con gioia nel 1950, Pietro Me­
locco non dimenticò mai il paese nata­
le. Prova ne sono l'interessamento affin­
chè molti compaesani potessero trovare 
un'occupazione in .Australia, e la solle­
citudine con cui, appena eessalo l'ultimo 
conflitto mondiale, organizzò la raccolta 
e la spedizione di un cospicuo aiuto a 
Toppo ; aiuto che rinnovò più tardi do­
nando parte dei suoi terreni per la costru­
zione d'una strada e per l'ampliamento del­
la piazza e inviando generose offerte alla 
chiesa, all'asilo, alla Società operaia di 
mutuo soccorso e al Comune per la rea­
lizzazione dell'acquedotto. Un cittadino 
benemerito, dunque, che l'intera popola­
zione di Toppo ricorda con orgoglio e 
con deferenza. 

Alla famiglia dell' insigne lavoratore 
scomparso le nostre più affettuose con­
doglianze ; alla memoria di Pietro Me­
locco, la gratitudine dell'Ente e del pae­
se natale. 

L'on. Cengarle in Argentina 
Siamo lieti di annunciare ai no­

stri corregionali residenti in Ar­
gentina che l'on. Onorio Cengarle. 
nativo di Codroipo e deputato al 
Parlamento italiano per la circo­
scrizione di Vicenza, e particolar­
mente competente nei numerosi 
problemi inerenti V emigrazione, 
con speciale riguardo per quella 
friulana, è partito a bordo della 
motonave « Provence » alla volta 
della Repubblica del Piata. 

L'on. Cengarle visiterà i vari 
vFogolàrs» deirArgentina, cui re­
cherà il saluto affettuoso della 
« piccola patria » e dell' Ente 
Il Friuli nel mondo ». 

file:///alcrio
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CELEBRATI A MELBOURNE 
I CENTO ANNI DELL'ITALIA 

Da Melbourne (Australia) riceviamo: 
Atmosfera di cordialità e di allegria, 

la sera dell' 8 luglio, nel salone del Mu­
nicipio di Brunswick, il eentro urbano 
sulla strada di Sydney, dove il «Fogo­
làr furlàn» di Melbourne ha offerto ai 
suoi iscritti e ai loro familiari la cena 
sociale (la quarta della serie) cui ha fal­
lo seguito un animalo trattenimento dan­
zante. 

Moltissimi i presenti a questo ennesi­
mo appuntamento con il «Fogolàr» : an­
che perchè, in occasione del banchetto, i 
friulani del Victoria intendevano com­
memorare gli avvenimenti che, cento an­
ni or sono, portarono all'unificazione d'I­
talia. E per tale celebrazione l'ampio sa­
lone municipale di Brunswick era stato 
pavesato a festa con una miriade di pal­
loncini e di drappi tricolori. 

.Alle ore 19.30, dopo che gli invitati 
d'onore avevano preso posto al tavolo 
ufficiale, si sono levate le note degli in­
ni nazionali inglese e italiano. E se un 
silenzio solenne accolse il «Good save the 

A Montreal una gita 

del Fogolàr furlàn,, 

Abbiamo da Montreal (Canada): 
Come ogni anno, grande l'affluenza al­

la gita sociale organizzala dal «Fogolàr 
furlàn Chino Ermacora» di Montreal. 
Mela l'Alpino Lodge di Morin Haigl, che 
venne raggiunto da cinque pullmans stra­
pieni e da un numero incalcolabile di 
auto privale : tanto che il parco-macchi­
ne fu ben presto colmo sì da costringere 
molti partecipanti alla gita ad allineare 
le autovetture lungo la strada che con­
duce all'amena località, dotata dì un bel 
lago, civettuolo in mezzo al verde e alle 
colline, dove è possibile tuffarsi e nuo­
tare oppure andare in barca o in mo­
scone. 

I dirigenti del sodalizio, dai sigg. Gu-
biani e Tonini ai sigg. Fabbro e Bear-
zatto, non avevano risparmiato energie 
per rendere quanto più possibile friulana 
l'atmosfera. E se mollo tifo ha sollevato 
il tiro alla fune, grande è slato lo spas­
so per la corsa con le uova nel cucchia­
io e per la salita al palo della cuccagna 
Al termine dei giochi e dei passatempi, 
gran parte dei giovani si è ritirata nel 
grande salone da ballo, dove il simpati­
co m.o Pietro Rossi, cantante e orchestra­
li hanno trattenuto in dinamica attività 
gli amatori della danza. Frattanto, ai ta­
voli, venivano «fatte fuori» numerose 
bottiglie, mentre all'aperto, nell'incante­
vole cornice dei colli, le famiglie con 
prole davano fondo alle vivande al sac­
co superstiti dall'abbondante e festoso 
«pie nic» di mezzogiorno. 

Assente quest'anno il bravo D'Apollo­
nia con il rituale automezzo munito di 
radio con sistema di amplificazione, gen­
tilmente offerto dalla birreria Labatt 
(«la birra Labatt — nessun la batte»). 
-A far le veci di D'Apollonia, occupato al­
trove per le stesse mansioni, era stato in­
caricato il calciatore... quasi in pensione 
Amosello Berretta, anch'egli alle dipen­
denze della birreria, il quale ha egregia­
mente assolto il suo compito. 

Queen» (come è noto, l'.Australia fa par­
te del Commonwealth britannico ), non 
meno solenne fu il canto — sgorgato dal 
cuore più che dalle labbra — delle paro-
1.; dell' Inno di Mameli. Quindi il pre­
sidente del «Fogolàr». sig. G.B. Cozzi, 
in un breve indirizzo bilingue porgeva il 
saluto di benvenuto alle autorità e ai so­
ci del sodalizio e sottolineava il valori 
e il significalo della manifestazione. «Con 
l'odierna celebrazione dei cento anni del­
l'unificazione della Madrepatria — egli 
ha dello — noi italiani all'estero non fac­
ciamo che rendere un omaggio d'amore 
alla nostra Italia per averci dato le ori­
gini, una storia secolare e soprattutto il 
nome di italiani ». 

Successivamente il sig. Cozzi chiamava 
al microfono l'ex presidente sig. Lino De 
Luca per consegnargli, fra la più viva 
commozione del festeggiato e di tutti i 
presenti, la medaglia di benemerenza con­
feritagli, lo scorso 30 ottobre, dalla Ca­
mera di Commercio di Udine in ricono­
scimento della sua sagace operosità in 
terra d'Australia ; e gli applausi dei con­
venuti, che ben conoscono e apprezzano 
le doti di laboriosità e di intraprendenza 
del sig. De Luca, sono stati prolungali 
e scroscianti. Il festeggiato pronunciava 
brevi e semplici parole di ringraziamento 
accolte da nuovi applausi. 

Veniva quindi servita la cena sociale, 
cui facevano seguilo le danze, protrattesi 
per alcune ore al suono di una affiatata 
orchestrina e punteggiate da pause di ila­
rità profuse a iosa da un versatile can-
tante-comico-imilatore-ballerino. 

Con il iiresidente Cozzi e la sua gen­
tile signora, con i componenti il Comi­
tato direttivo e le loro consorti, erano 
presenti al tavolo d'onore il console ge­
nerale d'Italia in Melbourne, doli. Sti-
gari, il viccsindaco della città Mr. Grani 
e signora, il cappellano del «Fogolàr» 
padre Colussi, i presidenti dei Circoli 
«Cavour» e «Juventus» e rispettive signo­
re, e i tre amministratori del Fondo : 
i sigg. Zanetti e Zanon e il notaio Baron. 

xMELBOURNE (Australia) — Uno scorcio del lavala d'onore durante la festa 
del « Fagalnr » per la celebrazione del centenario dell'unità d'Italia e la cena so­
ciale. Da sinistra a destra : Il vlcesindaca della città Mr. Grani, la signora Cozzi 
consarte del presidente del sodalizio, il sig. Lino De Luca, la signora Grani, Il 
presidente sig. Cazzi, la signara Galimberti, il console generale d'Italia doti. 

Stigari, la signorina Fratta. 

I FRIULANI DI MENDOZA 
PER LA SEDE SOCIALE 

Ha fatto recentemente visita ai nostri 
uffici — come accenniamo in altra pagi­
na del giornale — il sig. Armando Sgoi­
fo, vicesegretario del « Fogolàr furlàn » 
di Mendoza (Argentina), che è stato la­
tore d'una lettera del presidente del so­
dalizio, sig. Simone Bravin, il quale ci 
informa delle attività sociali. 

Dopo aver sottolineato che «più il tem­
po passa, maggiore è l'entusiasmo che i 
soci dimostrano verso il Fogolàr, interes­
sandosi alla vita e all'andamento dell'i­
stituzione (cosa, questa, che non può che 
rallegrare il Consiglio direttivo)», il sig. 
Bravin ci annuncia che è in via di con­
clusione un'iniziativa di vitale importan­
za jier la comunità friulana da lui pre­
sieduta : l'acquisto del terreno su cui ver­
rà edificata la sede sociale. Tale impre-

A Resistencia 
d^ attaccamento 

una prova 
al Fogolàr 

Apprendiamo da Resistencia (Argenti­
na ) che, nella sede della Società italia­
na, da parte del sig. Santiago L. Marti­
na nella sua qualità di presidente del 
« Fogolàr furlàn » del capoluogo del 
Chaco è stala apposta la firma al con­
tratto d'acquisto d'un terreno sito sulla 
strada nazionale n. 11, a tre chilometri e 
mezzo di distanza dal centro di Resisten­
cia. L'appezzamento, la cui superficie mi­
sura diecimila metri quadrati, sarà desti­
nalo alle manifestazioni ricreative e spor­
tive del « Fogolàr » e alle feste all'aperto. 

L'acquisto del terreno è stato reso pos­
sibile grazie alle generose sottoscrizioni vo­
lontarie di tutti i soci del sodalizio, che 
hanno invero dato un'altra dimostrazione 
d' concordia e di attaccamento all'istitu­
zione : dimostrazione che dalle nostre co­
lonne ci è gradilo non solo di sottolinea­
re ma anche di additare all'esempio di 
tutti i nostri «Fogolars». 

Alla notizia, che con vero entusiasmo 

/ componenti il nuova Consiglio direllivo di Melbourne. Da sinistra a destra: 
il segretario onorario E. Martin, il consigliere L. Donati. Il presidente G. E. 
Cozzi, il vicepresidente -4. G. Galimberti, la consigliera A. Fratta, la tesoriera 
T. Colautti e i consiglieri A. Mazzolini, A. Vallar e /.. Tighella. (Foto Cominotto) 

pubblichiamo, ha dato recentemente ri­
lievo la .stampa argentina, e in partico­
lare il quotidiano El Territorio il quale 
ha sottolineato come il «Fogolàr furlàn» 
di Resistencia, «che raccoglie i discenden­
ti degli immigrati italiani primi coloniz­
zatori della città» ha tradotto in realtà, 
dopo soli tre anni della sua esistenza, 
una viva aspirazione dei suoi dirigenti e 
dei suoi associati. 

Anniversario ad Avellaneda 
Dalla lettura di Fogolàr, mensile a cu­

ra della Commissione di cultura della 
«Società friulana» di Buenos Aires (del 
periodico ha di nuovo assunto la direzio­
ne il sig. Alfredo Aragni, con il quale 
vivamente ci congratuliamo, beneaugu-
rando), apprendiamo che la comunità dei 
nostri corregionali di Avellaneda ha so­
lennemente celebralo il XXI anniversa­
rio di fondazione del «Circolo friulano» 
con un'intera settimana di festeggiamen­
ti, tenutisi dal 3 al 9 aprile : campionati 
d< giochi, manifestazioni calcistiche, tor­
neo di bocce e, infine, pranzo sociale. 

Alla presenza di delegati dei sodalizi 
friulani in Argentina, del segretario alla 
cultura della Municipalità e del vicecon­
sole d'Italia in Avellaneda e di numero­
sissimi soci del «Circolo friulano», riu­
scitissimo l'«asado a la criolla». Gli ono­
ri di casa sono stali fatti dal giovane e 
dinamico segretario dell'istituzione, sig. 
.Aldo T. Gardonio, il quale con una chia­
ra esposizione ha fornito il consuntivo 
delle attività svolle e ha prospettato i 
progetti futuri del sodalizio. Tanto il vi­
ceconsole d'Italia quanto i rappresentan­
ti delle varie Società hanno porto il sa­
luto e l'augurio dei nostri connazionali, 
mentre belle parole di rallegramento so­
no state pronunciale dal segretario alla 
cultura della Municipalità, sig. Aberra-
tegui. 

sa, che sarà direttamente proporzionale 
alle possibilità economiche del sodalizio, 
ha richiesto un notevole sacrificio che 
lutti i soci hanno accettato di buon gra­
do. 

Nella stessa missiva, il presidente 
del «Fogolàr furlàn» di Mendoza ci in­
forma intorno all'audizione dei messaggi 
pervenuti — tramite l'Ente — dai fami­
liari in Friuli ai nostri emigrati. «Abbia­
mo gradito moltissimo — egli ci scrive 
testualmente — i nastri magnetici, e li 
abbiamo falli ascollare a lutti i nostri 
associati, nel corso di una riunione stra­
ordinaria. Attraverso i messaggi abbiamo 
vissuto momenti lieti e commoventi in­
sieme, in un'atmosfera squisitamente friu­
lana ». 

11 sig. Bravin cosi conclude la sua let­
tera : « Desideriamo farvi giungere i no­
stri più vivi ringraziamenti per l'opera 
che svolgete in favore nostro e di tulli 
gli emigrali friulani, e desideriamo as­
sicurarvi che la nostra maggiore preoccu­
pazione è di mantenere accesa con tutti 
i mezzi possibili (e qui possiamo sembra­
re un po' retorici, ma è la verità) la 
fiamma dell'amor di Patria, e soprattut­
to rimanere fedeli alle sane abitudini no­
strane noi e. se sarà possibile, i nostri 
discendenti ». 

Preghiamo « Fanieis » e « Fo­
golars » di comunicarci con largo 
margine d'anticipo le attività in 
programma, in modo che il gior­
nale possu darne tempestivo an­
nuncio. Si tenga presente che an­
diamo in macchina alla fine del 
mese precedente alla data cui ci 
riferiamo. 

DI D i S i l i PDD 
Nel santuario della Madonna di Lus-

sari — una delle mele della fede più 
care al cuore di tulli i friulani — il 
doli, don Silvio Porisiensi. cappellano 
della comunità italiana di Copenaghen, 
ha celebralo i 25 anni della sua ordina, 
zione sacerdotale. Intorno a lui si è slrel. 
la una folla schiera di confratelli e di 
fedeli, che gli hanno esternalo i voli più 
fervidi di « ad multos annos ». Al pran­
zo d'onore, seguito al rito religioso, era 
presente, fra gli altri, il Vescovo catto­
lico di Copenaghen, mons. Teodoro Suhr. 
Numerosi i messaggi di congratulazione 
e di augurio : ricordiamo in particolare 
quelli del Santo Padre, del Primate pro­
testante di Danimarca, di docenti delle 
Università di Oslo e di Copenaghen, di 
scrittori, studiosi ed amici italiani e da­
nesi. Va notalo infatti che. con le noz­
ze d'argento sacerdotali, don Porisiensi 
celebra quest'anno un altro importante 
anniversario della sua vita di ministro 
di Dio : il decennale di residenza in terra 
di Danimarca, dove le doli del suo in. 
lelletto e la sua dirittura morale gli han. 
no accattivato la più profonda simpatia 
di lutti gli italiani colà emigrati. 

E' pertanto con fraterno cuore che 
l'Ente « Friuli nel mondo » porge a don 
Porisiensi. da queste colonne, l'augurio 
di tantissimi anni di vita e di apostolaK 
illuminali dalla benedizione di Cristo. 

Festeggiato a Molfetta 

un valente insegnante 
Nell'aula magna dell'edificio « S. Gio­

vanni Bosco » di Molfetta, in provincia 
di Bari, si è svolta nello scorso luglio 
un'intima e commovente cerimonia : il 
commiato di tulli i maestri in servizio in 
quel plesso verso un collega collocato in 
quiescenza dopo 42 anni d'ininterrotta at­
tività : il prof. Gabriele Poli, fedele ami­
co e abbonato di «Friuli nel mondo», 
che per ben otto anni profuse le doti del 
suo ingegno e del suo cuore in scuole 
dell'Istria e a Cervignano. Da sottolinea. 
re che fra i Caduti nel siluramento del 
«Galilea» che nel marzo 1942 trasportava 
dalla Grecia 1300 alpini del battaglione 
«Gemona», ben 24 erano stali alunni del 
prof. Poli ; e da ricordare che fra i suoi 
ex allievi figurano don Umberto Minius-
si. parroco di Visco e canonico onorario 
della Metropolitana di Gorizia, l'ing. Car. 
nielutli e il rag. Piani di Cervignano. 
oltre ad una folta schiera di valenti e 
qualificali operai oggi occupali presso la 
SNIA di Torviscosa. Va rilevato infine 
che il prof. Poli, quale comballenle della 
guerra del 1915-18. fu in Carnia presso 
il XII Corpo d'.Armata e partecipò alla 
difesa del monte Festa nel 1917. 

Nella simpatica cerimonia svoltasi a 
Molfetta, il fiduciario della scuola, prof. 
Francesco Regina, da diversi lustri ami­
co e collega del festeggiato, ha esaltato 
l'uomo distintosi per rettitudine sia al 
servizio della Scuola che della Patria, e 
il direttore didattico prof. Pasquale Ram-
panaro ha porlo al prof. Poli l'augurio 
di un lungo e meritato riposo. 

NEL FOGOLÀR DI PERTH 

Z i 

i 
La sigiiarina Edda Zugllani, « miss 

Friuli » del « Fogolàr » di Perlh. 

Presenti una settantina di soci, si è te-
nula il 14 maggio a Perlh (Australia), 
nella sede della Casa d'Italia, l'assemblea 
generale del « F"ogolàr furlàn ». che do. 
veva dar vita al nuovo Consiglio direlli­
vo del sodalizio. .Ad apertura di seduta, 
il presidente uscente, dopo il saluto ai 
convenuti, ha letto una dettagliala rela­
zione intorno alle attività svolte e ha 
ringraziato tulli i dirigenti per la colla­
borazione prestata. 

Nuovo presidente del «Fogolàr » è sta­
lo eletto il sig. Regolo Dcgano. il quale 
rivestiva precedentemente la carica di se. 
grelario. Nel breve indirizzo di saluto ri­
volto ai presenti, il sig. Degano ha trac­
ciato per estremi di sintesi il quadro fu­
turo delle attività. La riunione si con­
cludeva con l'esecuzione di alcune villot­
te e con l'audizione di nuove canzoni 
friulane attraverso un nastro inviato dal­
l'Ente. 

Al nuovo Direttivo del « Fogolàr » di 
Perlh fervidi auguri di buon lavoro. 
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V. 

Ouatri cjàeariii sot la nape 
.j 

BOEZIO 
Spesseàit a fa la sagre di S. 

Roc pr ime ch"e vegni la néf — 
a! diseve Boezio. 

— Parvìe"!* — 

— Al è perìcul — dissal ^ 
parvie ch'o ài ejatadis lis vacjs 
pognetis dutis di une bande. — 
(Mai vude plui di une vacje. 
l u i . . . ! ) . 

Al veve un biel curtìl di gjali-
nis, chel sì. Che anzit in chel an 
ch'e àn vùt netàz j gjalinàrs di 
Torean j es àn puar tadis vie ancjc 
a lui dutis. seben che lis veve sul 
inorar tal curt i l . In che viarie al 
jere dut un condolasi tal pais : •— 
A mi quindis cjàs di polam mi 
àn netàz... — A mi, v inc . . . •— 

— Furtunàz instes — dissal 
Boezio. — A mi invezzit mes àn 
puar tad is vie intèriis. no nome i 
cjàs. — 

— Véso stàt a dàlis-jù vò? — 
dissal un ch 'a i rivave propit in 
chel dal Munizipi . 

— No mi àn dismot. — dissal 
Boezio — S'es son dadis jù di bes-
sòi cence rompi nancje un ramaz. 
— E intani ch'a ridevin, Boezio 
ju ferma di hot : — Ah, ma a' 
son saltai fùr. savéso — dissal. 

— Si? — 
— Sì, sì. E e' àn ancje lassai 

viari il puarton. — 

— 'Ole che US trai , 'o deven-
tais s impri piés ! E sì ch'o dévis 
ve i uestris agn ancje vò, veh ! — 

— Nissun — dissal lui . 

— Ce fevelade ise cheste? — 

E Boezio: — Peraule ! ' 0 'n" 
vevi novanteun, ma j u ài finiz ir ; 
uè "o soi cence. — 

E tocje fermasi chi . Bevi une 
tazze in companìe e tasè, parvie 
che cun lui no si à mai l 'ult ime 
peraule. 

Biele che quant ch 'a i béf al sia-
re i vói. E nò — che no lu piar-
dìn mai di vóli — j domandìn : 
Farce pò fasèso chel scherz ali , di 
siarà i vói quant ch'o bevès? -— 

— Po ' sì ch 'ai è un matez — 
dissal lui — ma al è un ordin dal 
miedi . — 

— Ce US ài ordenàt il miedi? — 

— Mi à ordenàt di nancje cja-
làlu il vin... E par chel ch 'ai co­
ste a contentàlu... ! — 

RIEDO PUPPO 

Scùr Ve 

Seùr l'è '1 mar 
e dut sciìr l'è 
e jo cà sul ór 
'a soi sol cu '1 

n mar... 
lajù in pianure, 

'I firmament, 
da strade 
mio torment. 

(Villotla popolare) 

LA CORSE DAI MlIS A MM 

Questa quadretto di vita quotidiana potrebbe intitolarsi « Donna alla fontana ». 
Slamo a Venzone. dinanzi al riedificato Municipio trecentesco. 

Une biele setemane prime cajìi 
de crosere di Peràrie a' metin-fitr 
un tabelon : « Mussodromo di Fa-
gcigna, la San Siro del Fr iu l i — 
7 1 ' Derby asinino — Tutti a Fa-
gagna ! »... e un biel cjàf di mus 
lai cjariton. 

E cussi la prime di setembre a' 
rivin a Feagne cu lis corieris (une 
volte al jere il tram di Sandenél 
i olgarmenlri clamai uvacje»), e 
cun màchignis. bicicletis. a pit. 
une milìzie di ini di ogni dontri. 

.4' rivin lis barelis dutis fru-
scjadis. inrosadis. imbandieradis. 
fiitis a sediòl cun ruedis di bici-
clete o a sire cun gomis di vespa 
o a caretine, cun cartelons di evi­
vo e di ligrìe : « Pr imo dell 'anno 

San Pieri e il polèz cun fune ^jainbe sole 
'Ne domenie d'avòsl, il Signor e San 

Pieri, sul colm de gran calure, 'e eiami-
navin viers un pais de Furlanie. 

Va lu mai indenànt dibessòl, Pie­
ri, — al disè, rivai sol un cocolàr, il Si­
gnor al so disepul che, plen di fan come 
un scus, noi volevo savè di fermasi a 
polsà nànce un fladin. E giavadis fùr de 
sachele un par di palanchis, il Signor al 
ripià ; 

— Ciape achi e compre, di qualchi 
bande, un toc di pan e companadi. Sen-
tàs culi tal ombrenil 'o mangiarìn, dopo, 
iu sante pàs. 

'O vès di savè che in che domenie, in 
chel paìs, 'e colave nuiemancul che la 
« sagre dai polèz ». E San Pieri c'al veve 
bon nàs, passant pe piazze, al jentrà a 
man sigure l une ciase di sioràz, dulà che 
sul fogolàr al slave ciapànt l'ultime ro-
solade il plui biel speli di polàm de 
anade. 

Senze distacà i voi dì dute che grassie 
di Din che zirave planchin in t'un spar-
gòl di lustri, al domanda lui 'e parone 
di ciase, in gran fazzendis, ale di man­
gia. La temine che veve un curai mulislt 
lanl che l'onl e dolz plui dal milaz, cussi 
dispizzanl fùr un polez de so spedine 'e 
fase : 

— Cioleìt e gioldeit mai anele vò, 
vuei, biàt omp... 

0 podeis erodi la conlentezze di San 
Pieri a chel azzèl ; ma noi ere rivai lui 
fùr de cusine che 'i scomenzà a cori 
laghe in bòcie, a piene gorne. Cui va-
rèssial mai podùt somergi la tentassion 
mostre? E il sani, cun dute che debolez­
ze c'al veve inlòr, si mete a zercià, daur-
man, un sbitùt dì talpe ; e viodùt che 'ne 
cuesse ormai 'e clopave, t'un amen al pa­
ra jù lui anele che senze tane' scrùpui. 

Capital dongie il cocolàr. San Pieri 
a) va incuintri al Signor sbandierànt il 
so polèz ; 

— Cialait achi, ve, e ce rasse di sagre 
c o ai ciapade... 

— Viodistu, Pieri, se no 'nd'è inmò 

earilàl cristiane in chesl moni? Ma ce-
inùl èse — al zonlà cialant plui pai fin 
chel regàl di vèscui — che '1 polèz al à 
"ne talpe sole? 

— Signor, o veis di savè che di che-
slis bandis dut il polàm al à che pecie... 

— Propit cussi, Pieri? 
- Propit cussi... — al sgnaule fùr 

chel altri, a bocie piene. 
Sunade l'.-Vve Marie i doi viandanz 'e 

ciatàrin solèl. pe gnol, in t'une stale du­
là cai durmive za, — cun t'une talpe 
poiade su 'ne ris'cielade — un Irop di 
gialinis e di polez. 

.A che viste San Pieri al fase dùt le-
gri : — Cialait ali mo... vevio o no ve-
vio resòn jo vuei? 

— Sì pò. si pò... Ma ce mùt fàsìno 

mai chés poaris bestiis a cori atòr — al 
disè il Signor balinl a colp lìs mans. 
Polèz e gialinis a chel sunsùr, cu' lis 
lór dòs talpis, si melerin alore, coco-
deanl zavareadis, a sgambetà pe stale. 

— Pieri, ce sflocie mi àlu contado 
vuei? — al fase il Signor ingrispànt il 
zernèli. 

Ma San Pieri che noi ere càs che si 
iiigredeàs par cussi póc, al rispundè 
daurman : — S'o vessis spaventai in che 
maniere il polèz c'o vin mangiai vuei a 
misdì, US varès molàt fùr lui, di sigùr, 
anele che altre talpe. 

Devanl a che impertinenze senze fons. 
al Signor no 'i resta che bulàle in staja­
re e pelai parsero 'ne biele ridade. 

A. GIORDANI 

LA MABILE 
Vlnc' hleòns di pur Un. Vot vistiz di 

stamp ciargnel cu le còtule largie di un 
colar sòl o cui fons tacolàt di rosutes. 
E la zovine che no saveve locasi un blec 
e mendasl un grumàl 'e iè lade a marìt. 
Ciiss'v za clnquant'agn. Tal casson Intaiut 
Il savór nuvlciul dal llns al è svanii. 

La Màbile invuliiciade di neri dal cuel 
ai pis, cui scarpèz colar di pantiane, 'e 
talpine tal stali, 'e sforcie tal ori di tre 
plez. Qualchi dì 'e par dut-un cui seglàr, 
sgabade sui plaz e les cites, cui ciaf ch'ai 
poche tal cialdirs. Le blelece de zoventùt 
'e Iè sepullde les grlspes de muse. Il timp 
'I noi rosee nome le crete dal Plcaroti. 

La Màbile 'e Iè come Vaghe dal RIf 
Sàustri: suturile, platade sol i clas, che 
dut a colp si svee e 'a dante, 'e fàs spiu­
me te glerle e tal soreli. 

« Gno fi no mi capìs. Il gno puemàt 
mi fàs Inrabià... ». 

Ce piiedial capi chel fruì che noi à 
savùt menai te ciase une brut? 

Roc al va a ciace di ciavrui e di fran-
ciilins. Par ogni gate che si sude in cue-
ste ai trais une tace di ras. L'alcul al è 
'/ tapini su le casse dai amórs muarz. Le 
biade femine 'e glat. 

In Val di Sàustri il temporàl al sciape 
tal cil fér cence avts. In che valle les 
blestemes di Roc 'e dàn al sii di fumee 
el torment dal infièr. Le mari si ingrume 
tal ciantòn. 

Pi si leve viamènt. Les peràules si cies-
sln di lavrl a lavri, si scuintrin, si 
vuls'cln. L'am e le viele si hagnin tal tem­
poràl dal ciìr e dal trist timp. La Màbile 
'e vlnc' cu le sapiense dai mùz di di an-
lics e la preere ciargnele, strente fra le 
bocie e 11 slàl. Roc al sbat le puarte e 

al lès, malud'inl a Diu e al so destin. Le 
viele si ingenogle sul banciòn : 

« Par gno fi che noi cròi... ». 
Ma se 'l eli al sa ridi e Vaghe dal rial 

ciantà, anele ié no pò fa di mancai. Bi­
sogne pur culncià le fadie. 

« A Neàries son las bieles 
mancumal ». 

De Mòbile 'a ài imparai el discori im­
bastii cui praverbis, el dlstiidasi di un 
vivi, el vissinasi di une gnat che no cri-
che mai dì. 

MENI ZANNIER 

scorso». «Forza Fu lmine !» , «Asi­
no atomico», «Sputnik di Silvel-
la». -4' pàssin tal miez de fulugne 
riverìz, aclainnz, aplaiidiz, e i dri-
vers su la barele, cui vistùt di cow­
boy, cui di gaucho, cui di cjava-
lùr nostrali cui fazzolet ros tór il 
cuel e la gjachete di fustagn... e 
ancje i mus cui furnimenz due' 
lustris e pinacjeris e bandierutis 
e trìnditi e trimui intòrsi. 

Sul marcjàt, il turf siaràt atòr 
cun brèis, i stands pes autoritàz, 
lis cabinis dai time-keepers — si 
pae e si jentre. Sacchi al presente 
e al fàs ridi cui altoparlante. La 
musiclie di Madris si scole di fiat 
a sunà. 

Tai box lavìe insomp i mus a' 
rònin, a' tràin, a' sbatèculin il 
cjàf, a' sporcjn, a' bagnin, e qual-
chidiin. par fasi viodi grant... Lis 
inussutis sugjzionosis a' sbassin il 
cjàf rossis come boris di fùc! 

Sacchi al fàs la dame: lis ba­
relis si metin in baterie. 

Doi-tre o' partìssin, altris no ue-
lin savènt, la ini 'e zighe, su la 
volte cavie un mus cogarùt si utn-
brìs e al va par traviars, chei ai-
tris j dati dentri, 'e scjampe une 
ruede de barele, ma indevant di­
stèsi... Un batemans gjeneràl... 

Sol la seconde baterie... Po' lu 
tiarze... fin ch^a'nd'è a eliminato­
rie. 

Un niussut padoan (al devi sei 
une masse, paraltrH, due' i mus 
si semàin) ghiart come une fan-
tazzine, cu la so pinacjere sul cjàf 
e une vitine scarmuline e lusinte. 
al tae il trauart par prin. Une o-
vazion oceaniche! 

E cumò cui cjape il premi? Il 
mus o il paron? Intani al va-sù 
sul pale il paron : Varut t i Giusep­
pe di Ciconicco, fra i batimans di 
dut il « mussodromo ». Si fasin-
dongje i amis e i amiradòrs a 
cumplimentàsi, a imbrazzàlu, a 
indalegràsi. A' pein il mus tun 
poc' dongje Vostarie, e dentri in 

a Priòule glorie a fiestezzà la vincite. E il 
iiiussàt, bessól di fùr al sfianchi-
gne imo e al cjale atòr imbambi­
nii e quasi si vergogne a viodisi 
vistùt di mascare in che maniere... 

DINO VIRGILI 

Tramonti di Salta. con II suo belli. (Foto Brisighelli) 

Benedete... 
Benedele che colombe 
sun che rame di ulif : 
la figure di chel zovin 
vuei amale sin eh' 'o vJf. 

(Villotla popolare) 
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El puint dal Diaul 
Nus contavin i nestris vons che 

chei di Zividàt, tai t inips antìcs. 
si erin niitùz tal ciaf di frabicfi 
sul Nadisòn un biel ])iiiiU di clap 
par uni s tabilmentri lis dòs ])arz 
de zitiìt, iu lue del vecio puint di 
len che noi iera sigùr, parzeche 
co vigniva l'aga granda 'e ris'ciava 
.simpri di puar tah i a Premariàs . 

E fa.sevin duncia coiisei tra i 
caj)os di famea, e nominarin une 
coniission di int studiada, ma la 
dificoltàt di saltai fùr 'e iera gran­
da, parzeche el Nadisòn ali el è 
font e lare. 

Cui faseva un proget, cui un al­
tri : insumis, no podìnt là d'acor-
do né concludi nia di positìf, 'e 
pensarin di clama in aiùt el Diaul . 
E chest, sacramenie, al à azetàt. 
ma a di un pat : di ve in com-
pens la p r ima anima che sarès 
passada sul puint . I Zividalés 'e 
son stàs contènz de propuesta. 

'E vigni la gnot e scomenzà la 
vora ; la mar i dal Diaul 'e puar tà 
tal grumàl un gran cret e lu poià 
tal miez de aga : pò '1 Diaul in 
persona al si sintà parsora del cret. 
al slungià i cuàrs che, deto fato. 
'o formàrin doi arcs e '1 puint tun 
l amp fo frabicàt. 

Tal doman di mat ina el Diaul , 
stant al jiat. al pretindeva la ri­
compensa, ma chei di Zividàt. 
férs in ciaf al puint a smirà la 
biela fràbica, 'e stuarzevin el nàs, 
parzeche a nissùn 'i pocava di pas­
sai |)arsora pa r p r in e là a finila 
a ciadcldiaul . 

Ma "1 pat al ciantava clàr ; el 
Diaul, de so par t , lu veva manti-
gnùt ; pel decoro de zitàt si scu^ni-
va duncia fa onòr a la peraula, 
ancia se chesta 'e iera stada dada 
al Diaul in persona. 

E za si disponevin a tira la bru-

Lis nestris vilotis 

Friùl 
Lis montagnis in corone 
biel lurchinis di color, 
e la néf de moni Cjanine 
che sol sere 'e fàs splendor ; 

e par lanl c'al cori il vóli, 
quant che il cil al è plui clàr, 
pràs e cjamps, paisùs e gravis 
e il barlùm lontan dal mar. 

Dome un rèful di chel àjar 
nus darès qualchi solèf; 
dome il sài de nestris aghis 
studarès la neslre sèi ; 

dome un rai di chel soreli 
s'cjaldarès i nestris uès ; 
dome un bùss di chès polzetìs 
torna zovins nus farès. 

Peraalls di 
ERCOLE CARLETTI 

.Musiche di 
PIERO PEZZE' 

sclieta cui che '1 varès dovùt sa­
crificasi pai ben de comunitàt. 
(Juan' che si sintì una gran sber-
larìa a vigni indenànt pe contra-
fla del Domo ; e iera la mularìa 
che 'i dava daùr a un cian ; la 
pùara bestia spaurida 'e coreva di 
ca e di là, fin che, rivada dongia 
del puint, imburida lu traviarsà. 

Cussi '1 Diaul '1 à seugnùt con­
tentasi de l a n i m a di un cian. e 
chei di Zividàt, plui contènz an-
cimò di vèsila giavada a bon mar­
ciai, 'e àn vùt el biel puint ch t 
si pò viodi sul Nadisòn e che, dal 
noni di chel che lu à frabicàt, el 
fo clamàt « el puint del Diaul ». 

GIUSEPPE MARIONI Ixavascletto. in Carnia. tra cime eccelse e verdi boschi densi d ambra. 

l E PERAUIIITE DI Vidi 
'O ài di dàus doi avertimenz. 
Prin, che doman dopo gustai — es dòs, 

s'o vés orlòi ; se no quan'ch'o sinlis i 
mulòz di Toni Brucjòt a fa cric-eroe jù 
pe pedrade grande — 'o vés di là in 
'semblee le lalarìe, indulà che il presi-
dent US disarà chès sòlilis quatri bùsaris 
par vie de scrematrizze gnove, de pulizie 
dai rizzipienz, de pulualitàl tal molzi in 
orari e celare. 

Sec(mt, che domenie di sere 'o varìn 
chi, pe coronzine, il bonsignòr Foranio, 
che, dal sigùr, us migneslrarà tre quarz 
d ore di sermon, dividùt in tre parz, cui 
so esordio e la so parolazion. 

Naturalmenlrì chei quatri o cine ca-
vrez malmadùrs, che àn par cunsuetudi-
ne di là a pojàsi aprùf dal mùr, ta chel 
cjanlòn lajù dapit. 'e spessearàn a jessì 

fùr di glesie apene scomenzade la prèdi-
cje. Sino o no sino còjars? E s'o vessin 
un fregul di educazion, us fasaressie fa­
stidi, bocons dì basoài? Al par dal im-
pussibil che, apene rivai sui sèdis agns, 
un frutàt al sedi obleàt a deventà ma­
caco ! 

Vedéju lajù ! Mi vegnin dentri in gle­
sie, magari senze un blec di camisole e 
cu lis manis liradis su, come se làssin in 
te stale, quan'che la funzion 'e jè za la­
de mieze su pai slee ; 'e fàsin quatri pàs 
menansi di ca e di là come i ocàz ; sì fà­
sin un segno di Cròs ch'ai semèe un in-
terogalif su la petorìne disbotonade e cra-
gnóse, e un moto di genuflession come 
se s'inzopedàssin tune modonèle dal pa-
vimenl... E po' o che si pòin cu lis spà-
lis 'tòr de parét, dulà che si viòt fin cas-

RENZO E LUZIE 
Ches'c' agns, ancjemò sot da l'Austrie 

un fanlazut, fi di un beneslant cjargnel. 
al s'incaprizzà di une chelarùle dal pais, 
plui viéle dì lui, che veve za piardùl 
qualchi fiàr e che veve ancje premure 
di cjatà fùr un bon merlo e sistemasi pri­
me di là in semenze. Il frutàt, ben ben 
impeolàt, al si iere lassàt convinzi di spo­
sale daurmàn. Ma noi iere ancjemò fùr 
di pupil e ì siei di ejase j deneàvin il 
consens ; si sa che senze il lòr consens il 
plevan noi podeve fa il sposalizi. 

Alore la gjate, che viodeve in perìcul 
il so progjèl, 'e riva adoro di meli tal 
cjàf al so biel — cjalàit po' — l'idée dì 
fa come Renzo e Luzie tai « Promessi 
Sposi » : al ven a lessi di presentasi a tra-
dimenl denanl dal predi cun doi teste-
monis. e dì : 

— Chest al é il mio om, cheste 'e jé 
la me femine! — e fieste finide: ì gje-
nilórs dopo, 'e podevin berghelà tan' che 
volevin. 

Pro' Titc, il plevan, al veve nasàt che 
j stavin par fa cheste baronade, ma no 
si scomponevo par vie che. dopo il Con-
zili di Treni, un matrimoni di cheste fate 
noi a nissun valor. 

Il dì de Madone de Salùl 'e iere un 
fregul di sagre in tune glesiule fùr di 

// complesso bandistico di Sulrio, diretto dal m.o Prenna, salutu con questa 
foto tutti i camici emigrati nei cinque continenti. 

man e il plevan al iere sòlit di dì la 
prime Messe. I doi colomps 'e vevin sta­
bilii di pelàe in che ocasion, senze fa 
nissun sussùr ; ma si sa che i testemonis 
no vevin podùt tasé e, chel an, a Messe 
prime al fo un concors dì fedei vera-
mentri straordinari. Cjo' il true al jere 
preparai e ì nuviz 'e pensàvin che, ies-
sinl in bai, ur tocjave baia. 

Finlremai iu fin de Messe noi soz-
zedé nuje di gnùf. Rivai al moment de 
benedizion, il plevan al disé, come il so-
lil : « Benedical vos Omnìpotens Deus...» 
e al si volta. In chel moment si presen-
làrin in quatri devant dal aitar e il pre­
di al resta cu la man e cu la benedizion 
pai àiar. 

—- Cheste 'e jè la me femine, sior ple­
van ! — al disé il merlo. 

— Chesl al é il mìo om, sior plevan ! 
— 'e disé la gjate. 

— Nò 'o sin i testemonis, sior plevan ! 
— 'e disérin ì doi barbezuàns. 

— E io 'o soi pre' Tite Quajòt... « Pa­
ter et Filius et Spirìtus Sanctus » — al 
disé alore il plevan, fasìnt un biel se­
gno dì cròs. 

GIUSEPPE MARCHETTI 

Passons di steli' 
.Ades 'i na sai pi passóns di steli' 
pai troi dai casseàrs sul Tilimìnt. 
Al era il mani da li' margarili' 
induvinadi' a scùr, ta l'erba fofa. 
e i deic' inlrimuliz a domanda. 
'I sinl l'aga laù, ch'a si disnimbra, 
e 'a mi puarta cun sé come 'na fuea. 

NOVELLA AURORA CANTARUTTI 

LA FLAME 
S c j a l d a r ì n i l fogolàr 
c u n doi stecs e do i m a n e i ; 
' tor d i n o la l ù s de flame 
n u s r i c u a r d e i t i m p s p l u i biei . 

M a u n e f l a m e i n m ò p l u i b ie le 
d i pas s ion il f iat n u s c iò l ; 
'1 é il r i c u a r t d i che bussade 
c h e di doi e à fat u n sòl . 

P. S. d. M. 

su che biele magie di cragne — e Vìgi 
Scuete ch'ai torni a dà di blanc ! — o 
che si planlin drèz come ràclis, une 
gjambe devant e une daùr e i braz ìn-
crosàz, lan'che Napoleon de Buineparte ! 

E pazienze : ca si è in campagne. Il 
biel al è che. intani che sì ur favele, 'e 
àn parsin il fiat di fa i spiritós, chei 
pùars ufiéi ! 

E véso fai osservazion la domenie do­
po di miesdi? Si dàn une strighiade ai 
cjavéi, si fàsin impresta lis scarpis di 
qualchi fradi ch'ai è stàt soldàt, 'e piàr-
din un'oro a fasi il grop de golarine, si 
pòin su, planchin, il cjapiel, in bande 
par no disfà lis ondulazions dal zùf, e 
impiin — pardiane — une Serraglio ! e 
jù tal capolùc a viodi il cine ! E vie pai 
viaz, par dàsi un fregul d'impuartanze, 'e 
spùdin di lontan, 'e mòlin qualchi porco 
e cun di plui 'e favèlin dì feminis e d'a­
mor ! Po' biàz còsui, no s'inacuarzéso 
che lajù us rìdin daùr ancje i parecjàrs 
do strade? 

Savéso ce ch'o varessis di fa par com­
pleta la farse? Cjatàisi fùr une biele pa-
jete zale, un par di oejai color cobàlt. 
un par di scarpis di tele blancje, une ba-
guline cui pùmul dì vuèz e faséìt une 
comparse su e jù par Merejatviéri a Udìn. 
Us garantìs che lis signorinis di zitàt 'e 
reslaran lalmentri incjantadis, che us 
jemplaran la pajète dì palanchis e di ca-
ranlans, scéndi varàn, sore di un speta-
cul cussi straordinari ! 

E cun cheste us dòi la buine sere. 

B. M. 

Da « Stele di Nudai » 1961. 

PROVERBI OS 
Si scomenze ben nome dal cil. 

Al è un brut mistìr chel di fa 
ridi. 

L'omp la so sorte la puarte tai 
comedòns. 

A'o baste ve resòn : bisugne (ale 
cognossi. 

El savi noi è mai bessól. 

Qiianc che si à imparai a vivi, 
si crepe. 

Ance el soreli al à lis sós maglis. 

No sta fidati di cui che no si 

fide. 

Baia cu la so femine al è come 
mangia fertae cu la polente. 

Al sa une vore cui c'al .sa vivi. 

El leon al à dibisugne de surìs. 

Tajàt l'àrbul, 'e cesse l'ombre. 

.4 volè giavà i clàiis cui dine' 
si reste sdendeàs. 

Cui e'al sofie te cinise. si jem-

pie i voi. 

El ciàr senze timori al va tal 
fossàl. 

Miór piardi la lane che la piare. 

No sta lassati rompi lis còculis 

sul ciaf. 

Bràf cui c'al lode el so nemì. 

La compagnie 'e maride el frari. 

SFISIIS 
Bandanze. distiràt In tal fossàl, 

dulà che, plet, jo 'o j fàs 'ne paternàl; 

cun vói liisinz ch'ai è un spelàcul viodi : 

— Siór Meni ch'ai mi erodi, ch'ai mi 

[erodi — 

mi dis ciriiit di movisi e noi rive: 

— jo a béf ma no par vizi: par bi-
\ sugne — 

mi rugne: -•- par sta su! — 

Cjavestri! E par jevàlu 'e orès la gru! 

OTMAR MUZZOLINI 

LANGURIE 
Un sindic al veve un cjamp meraveàs 

di aiiguriis, ma par ardin che lis anguriis 
'e jerin maduris a'n' robaviii simpri qual-
chidune e noi jere cas di podé cjatà 
il lari: al pensa alore di scrivi su di 
une labele : u .itenz! Perìcul! une an­
gurie di chest cjamp 'e je Invelenade ». 

Il dì dopo al è restai di clap viadint 
che la scrite de labele 'e jere stade cam-
blade; al jere scrii: «-Siór sindic, ch'ai 
stei aleni! Pericul! dòs anguriis di chest 
cjamp 'e son iiivelenadis ». 
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F I L I A L I : 
Arlegna, Aviano, Azzano X, Buia. Canova di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Friuli. Cividale del Friuli. Codroipo, Conegliano, Cordenons. 
Cordovado, Cormons, Fagagna, Gemona del Friuli, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, 
Grado, Lalisana, Lido di Jesolo, Lignano Pineta, Lignano Sabbiadoro, Ma-
niago, Mereto di Tomba, Moggio Udinese, Monfalcone, Monlereale Valcellina, 
Mortegliano, Ovaro, Pagnacco, Palmanova, Paluzza, Pavia dì Udine, Pieve 
di Cadore, Porcia, Pordenone, Portogruaro, Praia dì Pordenone, Sacile, 
S. Daniele del Friuli, S. Dona di Piave, S. Giorgio di Lìvenza, S. Giorgio 
dì Nogaro, S. Vito al Tagliamento, Spilimbergo, Talmassons, Tareento, 
Tarvisio, Tolmezzo, Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio 

Veneto. 

R E C A P I T I : 
Clauzelto, Faedis, Meduno. Polcenigo, Travesio. Venzone. 

ESATTORIE CONSORZIALI : 
Aviano, Meduno, Moggio Udinese, Nimis, Ovaro, Paluzza, Ponlebba, Por­
denone, S. Daniele del Friuli, S. Giorgio dì Nogaro, S. Vito al Tagliamento, 

Torviscosa. 

FONDI A.MMINLSTRATI: 
DEPOSITI FIDLCIARI : 

OLTRE 43 MILIARDI 
OLTRE 38 MILIARDI 

F R I U L A N I , domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria I 


